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Il chiarissimo sig. doti. Giovanni Maria Zec- 
chiuelli R. Ispettore delle Terme Euganee depose 
in seno aH’Accademia di Padova nel i8a6 le co- 
muoicazioni di tre fatti fisici certissimi, che ven- 
nero poi alla luce Tanno i83i, inseriti negli Alti 
deU’Accademia di Padova, e sparsi fuori di questi. 
Giunta la narrazione di codesti fatti a ccgnizionc 
del professore Mandruzzato, il quale pei lunghi rap- 
porti ch’ebbe colle materie termali aponesi e col- 
l’Accademia si trovò, quasi direi, obbligato di pren- 
derli in esame, osservando che in quelle comunica- 
zioni si faceva menzione di lui e delle sue produ- 
zioni su quel proposito ora trascurandole, ora dis- 
prezzandole, ora accusandole, ed osservando al- 
tresì che si proponeva un’arte nuova per ottenere 
lo zolfo cristallizzato aponese, e più il ritrovamento 
di una Piantcrella uscente per mezzo all’ acqua ter- 
male di 53 gradi R. in bella Boritura, e quindi 
ne pubblicò alcune Considerazioni, nelle quali 
benché non v’abbia luogo a scusarlo sopra qualche 
voce anziché no acerbelta usata verso il sig. Zec- 
chinelli, pure doveva questi nella sua Risposta con 
documenti usare verso del Mandruzzato uomo di 
età matura. Professore di un’Università ai tutore 
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di uu opera stimata e di altre produzioni bene ao^ 
colte dal pubblico, idee modi e voci di altro conio, 
sopra molte delle quali sarà meglio tacer cHq dirne 
poco. ' 

Non è nuovo che l’opera dei Bagni di Abano 
del professore Mandruzzato fosse maltrattata da 
qualche presuntuoso, nè nuovo che altri ne pren- 
desse la difesa per lui, di che ne fa cenno in quella 
Memoria che il sig. Zecchinelli chiama opportuna ^ 
e di qua non si avrà luogo a maravigliarsi se altri 
per lui assuma l’incarico di esaminare la Risposta 
data dal sig. Ispettore alle Considerazioni del sig, 
Mandruzzato, attendendo alle cose ed ai fatti, e tras- 
curando possibilmente le inutili parole e le stra- 
niere introduzioni. 

Con siffatto proponimento mi faccio ad esami- 
nare in primo luogo l’accusa eh' Egli dà al sig. Man-, 
druzzato di essere stato irriverente al Falloppio, 
non avendo inteso, che l’espressione di merce nuova 
usata dal Mandruzzato non si riferisce alle voci di 
vapori e di aliti e non di gas, ma bensì all’ asser- 
zione che i vapori ed alili delle Terme restino at- 
taccati alV acqua finché è calda. Il Mandruzzato 
meco d’accordo stima, che il caldo non faccia altro 
che scacciarli ; ed essendo pur così, come mai po- 
teva poi l’Autor nostro a pag. 4 q della sua Risposta 
assicurare ; che quando si levano e le acque ed il 
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dalle sorgenti subito non danno più indizio di 
fpiesta esistenza ? lo ignoro come si feccia a levare 
il gof {felle fonti aponesi, o da qualunque altra in 
modo che subito non dia più indizio di sua presenza, 
purché li gas non fossero divenuti fluidi incoerci- 
bili : che se poi fosse vera codesta subitanea par- 
tenza dei gas, non saprei certo trovarla in accordo 
con Taitro suo detto, ch’esso resti attaccato aU acqua 
ftnchè è calda. 

A buon conto il nostro Autore dopo codeste 
ed altre iniziative che sorpasso, invita graziosamente 
il Mandruzzato al rezzo ai piedi del Colle fumifero 
di Abano per seguirlo nella sua difesa su ciò ch’egli 
aveva detto contro i suoi tre fatti fisici. 

lo assumo le veci del sig. Mandruzzato, e mi 
perdonerà il sig. 2^cchinelli se stimerò di non dare 
ascolto a ciascun articolo della sua Risposta, dacché 
sui fatti, e non sulle parole debbesi aggirare l’esame. 

PRIMO FATTO. 

ÉSISTENZA DEL ZOLFO IN ABANO E MODO 
Dt OTTENERLO CON l'aRTB. 

Qui il sig. Zecchinelli comincia pur la sua di- 
fesa da una falsa accusa al Mandruzzato di aver 
offeso specialmente il sig. Marchese Dondi Orologio, 
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nella sua opera dei Bagni di Abano, per cui domaa-' 
do io: chi poteva mai immaginare che dopo 44 
anni, dacché il Mandruzzato ha pubblicato il primo 
volume di quell’ opera, nel quale narrando i suoi 
vani tentativi per rinvenire in quella Terma lo zol- 
fo, come avvenne al Vandelli ed al Marchese An- 
tonio Carlo Dondi Orologio, o per ottenerne artiG*' 
zialmente, dietro l’ insegnamento del Vandelli, con-' 
venisse non pertanto a non dubitare del ritrovato 
da loro e da altri, e che il mostratogli allora dal sig. 
Marchese Dondi Orologio fòsse quel medesimo, 
ch’egli vide uscire da un getto di acqua all’oriente 
del Montiron, chi poteva, dico io, immaginare che 
dopo sì lunga età venisse al mondo il sig. Zecchi- 
nelli, che dicesse aver egli posto in dubbio lo zol- 
fo trovato in^Abano, ed a cui rispondendo il Man- 
druzzato ad onore della verità di non averlo negalo 
nè jMjsto in dubbio, tornasse sdegnoso, chiedendo 
al Mandruzzato, se aveva fatto divisione di domici- 
lio e di beni dalle virtù per onorarle ? sostenendo 
che i suoi non nego, non dubito usati del 1789, 
non futono parole dubitative, ma ironiche ed in- 
sultanti, e ch’egli soltanto per la sua riserbatezza 
di dire il meno possibile contro di lui, aveva sem- 
plicemente detto nelle sue Comunicazioni, che lo 
ha posto in dubbio, mentre in fatto ha trattato quel- 
l’onorandissimo Cavaliere quasi da escamoteur. 
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Una tale gratuita imputazione si scorge contraria 
alla ragione ed al fatto. E di vero, chi vorrà ricono* 
scere l’accoglimento dato ai libro del Mandruzzato 
da queir egregio cavaliere, ed alle di lui osserva- 
zioni sopra il deposito ocraceo, che si mostra in al- 
cune delle Terme Euganee dai Dondi Orologio ge- 
neralmente escluso in opposizione al Vaudelli, che 

10 ammetteva in tutte, ed il ringraziamento che a 
lui ne fece con suo scritto per avergli dato a leggere 

11 di lui MS., e chi vorrà altresì rappresentarsi il 
Mandruzzato allora giovine, novizio in quella ma- 
teria, favorito dalla benevolenza del sig. Marchese, 
di cui poco appresso divenne collega nella clas- 
se sperimentale dei Sodi Urbani dell’ Accademia 
di Padova, si troverà anche dal buou senso obbli- 
galo a condannare per tristo l’asserto dello Zecchi- 
nelli. 

E quanto al fatto, se codesto sig. Ispettore de- 
gnava di sua attenzione l’articolo xxxi della secon- 
da sezione del sumraentovato primo libro dei Ba- 
gni del Mandruzzato da lui mutilato nel terzo de’suoi 
documenti, si sarebbe accorto che i di lui non nego, 
non dubìio non si arrestavano al Vandelli cd al 
Dondi Orologio, ma si estendevano ad altri trova- 
tori, e per tal modo si sarebbe forse risparmiata la 
pena d’ incollerirsi col Mandruzzato per aver tras- 
curata l’opera del Bertossi, pretendendo di fargli 
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toccar col ililo, che se avesse credulo a codeslo 
scrittore si sarebbe giovato a trovare lo zolfo nelle 
Terme di Abano, valendosi della di lui narrazione 
ben importante ed assai più circostanziata che t as- 
serzione del V andclli. 

Dietro di cotale narrazione, che io offro appiè 
di pagina (i), domanda il sig. Zecchinelli : si poteva 

(i) Bertostì ctellr Terme Pailoraoe pag. fig: 

Hitroraii lo zolfo in un solo sito di quell’ acquedotto che 
traduce l’acqua dal fonte d’Abano ai ricini Bagni. L’acquedotto 
^ scarato nel terreno,' ed ha appena mezzo piede di diametro. 
'Viene esso coperto da alcune pietre irregolari, di modo che ri 
restano moki interstizii, pei quali il rapore traspira, ed in al- 
cuni luoghi quegl’ interstizìi rengono otturati dalla terra che 
al di sopra ed ai lati delle pietre rien posta. Arri un tratto di 
questo acquedotto della lunghezza di non più di due pertiche,** 
ore per otturare li suddetti interstizii rien gettato qneH’impasto 
di ceneri e carboni che retta del bucato che gli abitanti di una 
risina casa fanno più rolte all’anno per imbiancare i loro drap- 
pi. Questo è il solo sito ove ritrorasi lo zolfo delie nostre Terme, 
circostanza da dorerai notare, poiché sì nel resto dello stesso ac- 
quedotto, come degli altri alTatto simili, sì del fonte di Abano, 
come degli altri fonti tutti, per quante diligenti ricerche si fac- 
ciano, non accade di scnoprirc alcun minimo segno neppnr di 
sostanza sulfurea. Lerando adunque le pietre che cuoprono que- 
sta parte di acquedotto, si trovano ai lati di quelle, che tono 
più scabre, delle particelle di zolfo in gran copia, quali facil- 
mente raccogliere ti ponno; pochissime perù se ne trorano 
sulle pietre liteie. Se si lera quell* impasto di ceneri e carboni 
che ottura gl’ interstizii, e che in qualche sito forma il Iato del- 
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desiderare dal sig. pm/essore Mandmzzato una 
narrazione più circostanziala ? 

Perchè la narrazione Bertossiana avesse avuto 
forza di spogliare il Mandruzzato da qualunque de> 
siderio, darebbe stato di mestieri, cbe quell’acque- 
dotto e quel tal silo di esso unico in tutte le Ter- 
me nostre, coperto di cenere lissiviata e di carboni, 
descritto nei 1759, fosse stato visibile del 1789, ed 
in questo caso prima del Mandruzzato sarebbe stato 
riconosciuto dal Marchese Dondi Orologio e da non 
pochi di quei molli curiosi e naturalisti, che ricer- 
carono dello zolfo intorno le fonti e gli acquedotti 
del Monliron : e, parlando del sig. Zecchinelli, non 
poteva egli con una tanto chiara guida alla mano 
valersi non pid a provare l’esistenza dello zolfo alle 
Terme di Abano, ma ad ottenerne agevolmente di 
aggregato piuttosto che sostenere un fastidioso a- 
spettare di quasi tre anni per averne in piccola dose ? 

Qui forse Zecchinelli mi risponderà: se quel 
tale acquedotto non esisteva per Mandruzzato, nè 
per tanti altri, dunque neppure per me. Piano, re- 
plico io; voi venite dalla scuola del Bertossi, ed egli 
prima di narrarvi il fatto particolare di quell’acque- 

l’acqaedotto, egamioanclo bene tale impatto, tì si trottino all’ e- 
tterior tnperlicie molle particelle di solfo porimimo della grot- 
tezza anche di una nocciuola, e che ranomigliano ai pezzi di 
zolfo in canna, tì per la figura, che per la contitlenza loro. 
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dolio, vi diede un canone generale per la facile rtc* 
colla dello Stolfo alle nostre Terme (i), che trovo 
rapportalo da voi in parte, ed io ve lo presento in- 
tiero; e di più, oltre a cotale istruzione egli vi pose 
a parte delle sue teoriche per farvi conoscere l’ori-* 
gine dello zolfo Termale e di ciò che concorre alla 
sua formazione, insegnamento questo che manca al 
documento 6.“ della vostra Risposta (pag. 3o), e ve- 
ramente cadente di vetustà (a). 

(i) Quantunque il Bertotsl non accenni che il parziale 
•ito deiracquedotto ove ritrorò lo zolfo in Abano, nulla di meno 
con una generalità che non ha sicurezza racconta che n ore la 
n terra e le pietre de’ canali coperti contengono delle parti Ho- 
n gisticlic, il zolfo si ritrova anche a’ nostri giorni, e chiunque 
n ne voglia fare la perquisizione potrà accertarsi, avendone io 
9) pure raccolto in sufficiente quantità di modo che il fatto in- 
n contrastabile ti rende ” {Opera citata, pag. ag ). 

(z) n II zolfo si rigenera mercè T unione dello spirito w- 
n iriolico e del flogisto de' carboni, come sopra si è detto, parlan- 
ti do della sintesi del zolfo. Ciò posto: lo spirito vitriolico dì 
iì cui, come abbiamo già notato, è carico il vapore che tra- 
vi mandano le acque (che diconsi dal Bcrtossi riscaldate da una 
n miniera di zolfo ignito) per F affinità grande che ha col fla- 
vi gisto unir si deve alle particelle dei carboni che di flogisto 
ti abbondantissimi sono, e postochè dall’ unione di questi ri- 
ti sulta artificialmente un prodotto, eh’ ò il zolfo, così nelle no- 
ti stre Terme la srAirraA quasi utiTAimo l’abtb dbvb sabb lo 
ti sTBsso rnoDOTTo, come infatti lo dà, quale perciò chiamarsi 
tt deve aolfit rigenerato. 

Quindi apparisce, perchè in un sol sito del sunnominato 
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Caricato e sopraccaricato il Mandruzzato dal 
sig. Zccchinelli della colpa, in senso suo, di aver 
negato e rinegato al Vandelli ed al Dondi Orolo- 
gio il ritrovamento dello zolfo, e più colpevole poi 
per aver trascurato il Bertossi, prosegue nell’ intra- 
preso suo stile di oppositore, negando costantemen- 
te tutto ciò che il Mandruzzato afferma. Ora ve&ia* 
mo se la cosa stia cosi. 

Nega il Mandruzzato che, seguendo l’insegna- 
mento del Vandelli, di coprire cioè con vasi di terra 
o di legno que’^W che aperti sopra il Colle Mon- 
tiron mandano vapor/, si possa ottenere dello zolfo 
cristallizzato. Lo Zccchinelli trova in questa propo- 
sizione niente manco che una pretta ignoranza del- 
la lingua latina e della geografia d’Italia, e nega 
che Vandelli scrìvesse di codesti fon, e vedete il 
modo con cui la discorre al Mandruzzato: il F'an» 
detti, caro mio, diceva : supra foramina vapores 
sulphuveos exhalantia sulphurarie Puteolorum: 
che significa fori detta Solfatura di Pozzuoli, che, 
come sapete, è nel Regno di Napoli. Di Abano 
non altro scrisse che : sicut contingit in ductibus 

acquedotto, cioè ove ti trova T impatto di cenere e cariom ti 
scuopra il zolfo .... 

La teorica del Bertowi è qnalc poterà essere del 1759. 
Se il fatto narrato ncirantccedente Nota sia vero, ne profitti lo 
Zccchinelli (Opera citata, pag.^t). 
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tcclis, ac cavitatilnis tophi sclcnilìcì /tponiUmi. H 
acc{ucclolli e cavila ito scritto io, e non fori. 

FL (|iii ili replica al sig. Zecchinclli mi si per* 
niella (li jiiesenlargli un paragrafo del \'andelli a 
])ag. ()<y dello slcsso cap. 3. da lui citalo iu quarto 
docuincnlo pag. 2 (). 

• Ultimo, scrive V'andelli, praeterniittendum 
non est, (juod sidpliur hujusmodi nt cristullizahm 
habeatur in vusis ligneis, seti lapideis supra fora^ 
mina Collis yJponi vapores sidpliiireos emittentia 
positis indiget moderato calore; nani in dnctibus 
aiiL tophis, non ubi atpta caldissima est sed ubi 
palilo remissior, et in vasis, non in eoruin princi- 
pio, aut summitate, sed ad medium eorum sulphur 
adliaeret. Ma lo Zeccliiiielli, che non vide i da lui 
negali fori nell’ opera del Vandelli, e neppure sul 
Monliron, prosegue rivolto al Mandruzzalo: ora poi 
in faccia alla vostra negativa piacemi scriver fori, 
e insegnarvi, che benissimo si ottiene zolfo anche 
coprendo qualche foro, non tutti del Montiron. 
Ognuno può farne lo sperimento, coprendo con 
un pezzo di tegolo un foro rotondo da cui scatu- 
risce acqua a 68 gradi R, ed ivi è tinta di leggiero 
giallo la superficie del sasso attorno il foro. 

Se il sig. Zcccliinelli avesse, come aveva as- 
sicuralo a pag. 8, letta tutta c con troppo di at- 
tenzione la opportuna Memoria del professor Maa- 
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(Iruzzato, non avrebbe nella sua Risposta dato il 
nome di foro ad una di quelle picciole sorgenti da 
lui accennale a pag.5o delle sue Considerazioni^ 
nè ad altre, e si sarebbe assicuralo che nelle pic- 
ciole cavità di quella incrostatura tufacea, che ivi 
si forma lungo il corso dell’acqua, accade di osser- 
vare delle minute cristallizzazioni di zolfo, ed in- 
vece di nominare solo la tinta del giallo attorno il 
foro avrebbe dello esser quella linla una leggiera 
intonacatura di zolfo precipitato. Dello sperimento 
col tegolo usato dal sig. Zeccbinelli per ottenere 
dello zolfo cristallizzato cadrà in acconcio di par- 
lare altrove. Intanto basti dirgli, che tanto quella 
fonte, quanto lo sperimento del tegolo fanno la guer- 
ra alle sue regole pratiche per avere lo zolfo cristal- 
lizzato termale : e gliela fa certamente anche il suo 
amico Andreje-wskiy ( i ) • • . . 

Contento lo Zecchinelli di quel suo foro (anzi 
polla di acqua) conosciuta in Abano fin da quando 
U Mandruzzato scoperse intorno ad essa per la pri- 
ma volta lo zolfo polveroso ec. , domanda egli : E 
perchè mo il sig. Professore in venti otto anni non 
se ne è mai accorto ? Pel solo disprezzo alle altrui 
opinioni. Mi dica il sig. 2^cchinelli, è stato il disprez- 
zo del sig. Mandruzzato alle altrui opinioni quello 

De Thermls aponemibuSf 
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die per 38 aoDÌ tolse a tanti osservatori il |x>tere 
di discoprire zolfo aggregato intorno a quelle sor- 
genti, o di mostrargli con uno dei due suoi speri- 
menti cioè col tartrato di antimonio, o coll’arsenico 
in dissoluzione la certa presenza dell’idrogeno zol> 
forato entro le acque ? 

Ma seguitiamo il sig. Zecchinelli nel lungo e 
replicato suo agitamento per la sognata offesa dal 
Mandruzzato recata al Vandelli, al Dondi Orologio, 
al Bertossi, e vedremo che passo passo si trasforma 
quel suo Caro mio di amore e di compassione in 
una voce di collera implacabile. 

11 sig. Zecchinelli mostra di credere che senza 
il ritrovamento dello zolfo in Abano (pag. 10) a 
merito di un villano forse per sempre sartie il 
Mandt'uzzato rimasto nell’ignoranza per non aver 
creduto non dirò al Falloppio, ma nè a Vanddlit 
nè al Dondi Orologio, nè badato al Bertossi, nè 
onorato il Colle di visite. Ma, signor Zecchinelli, 
io temo che quest’ ultimo vostro nè vi sarà gettato 
in faccia da chiunque abbia letta la Opera del pro- 
fessore Mandruzzato sui Bagni, e dagli abitanti ed 
impiegati alle Terme di quel luogo, i quali sanno 
e si ricordano quanto abbia egli osservato e spe- 
rimentato, e quanto anche abbia lavoralo nell’a- 
prire e scoprire acquedotti per lo rinnovamento 
c ricostruzione de’ Bagni appiedi o poco lungi del 
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Monliron^ e non mai colla buona ventura del Van- 
delli, del Dondi Orologio e del Bertossi nelle loro 
brevi gite a quel luogo. 

Non persuaso il sig. Zeccliinelli che il suo dire 
di aver credulo a lutti ed a nessuno di quelli che 
prlarono intorno lo zolfo delle Terme di Abano, 
sia proposizione senza sale, come ebbe a dire il 
Mandruzzalo, stima di renderla saporita dicendo- 
gli : se avessi creduto ciecamenle al VandellU al 
Bertossi e al Dondi Orologio, non avrei cercato 
lo zolfo; se alla vostra benignità, avrei credulo 
essersi trasportato colà quello che si è trovato. A 
proposito dello trasportato si ricordi il signor Op- 
positore, che il Dondi Orologio vide i suoi pez- 
zetti di zolfo uscire da un getto di acqua termale 
uscente dal Montiron, e che da questo fatto de- 
riva la voce trasportato, ed indi l’altra, o sì for^ 
masse; perlochè non ha luogo 1’ equivoco dello 
trasporto per burla. Neppure piacque allo Zec- 
chiuelli, che la summentovata sua proposizione 
fosse detta fuori di tempo, di luogo e di buon sen- 
so (parlando di un dotto) perchè pronunziata dopo 
la solenne apparizione dello zolfo cristallizzato ec., 
e ritiene per buona risposta lo ricantare : biuìn sen~ 
so eguale almeno a quello deir Autore del Trat- 
tato sui Bagni di Abano dopo le solenni parole 
del Vandélli e del Bertossi: c similmente gli 
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spiacque sentirla dire fuori di tempo dopo la sco* 
perla (pag. io) dello zolfo polveroso o precipitato 
fatta dal Maudruzzato intorno a qualcuna delle sor- 
genti dello stesso luogo, onde a rifarsene con un 
tratto di bello spirito ci viene a dire : fatta dopo 
treni’ anni che avevate soit occhio le Terme, e 
come Professore, e come proprietario, e dopo il 
ritrovamento dello zolfo cristallizzato, che vi ha 
messo la pappa in bocca: pappa, che non volle as- 
saporare il nostro contraddittore, perchè non era, 
egli dice, mio scopo di conoscere ciò, od altro, ma 
ripeto soltanto di comunicare i U'e fatti veduti. 

Del resto bastava citare la vostra oppoi'tuna 
memoria senza ripetere ciò, che in essa contiensi. 
Non era dunque scopo dello Z^cchinelli conoscere 
l’esistenza del zolfo polveroso e cristallizzato alfa- 
ria aperta, forse per quel suo poi voleva vedere 
come lo zolfo si fosse formato nel sito dove si trovò ; 
e più perchè, siccome egli ne ammaestra, la Filo- 
sofà (pag. io) insegna che chi vuol bene conoscere 
le cose ed esaminarle senza prevenzione dee sempre 
par'tire dal credere a tutti ed a nessuno? Allonta- 
nato lo Zecchinelli da codesti articoli di credenza 
e d’ incredulità, e munito io presumo delle oppor- 
tune cognizioni nella materia che tratta, che cosa 
ne porge poi di bello e di buono a nostra istruzione 
sulla formazione dello zolfo alle Terme dopo aver 
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osservate le tranquille operazioni della natura sui 
Montiron ? Lo vedremo. 

Intanto pazienti il lettore, che risponda a quel- 
l’anacronismo di cui il signor Ispettore Termale si 
lagna col Mandruzzato per avergli detto, che in 
quindici anni del suo Ispettorato non fu tentato di 
coprire quei fori sul Montiron, dove per t inse- 
gnamento del Fondelli poteva con tanta facilità ot- 
tenere delio zolfo cristallizzato. Io scms/, dic’egli, 
di aver coperto con sassi qualche foro del sasso da 
dove scaturisce acqua caldissima nell’ anno 1 8 1 8, 
cioè al principio dei i 5 anni miei. Dunque, dico 
io, sulla di lui paiola, cominciò i di lui sperimenti 
oeU’anno i8i8, lesse le sue Comunicazioni all’Ac- 
cademia nel 1836,6 queste si stamparono nel i 83 i ; 
dunque dal 1818, epoca della stampa della oppor- 
tuna Memoria dei Mandruzzato, anche per le in- 
dicazioni in essa date delle sorgenti, che oOrono 
delio zolfo, e pei posteriore di lui sperimento di co- 
prire co’ sassi il sito o foro di uscita della. Termale 
per cui ottenne all’ aperto segni non duhbj di zol- 
fo cristallizzato, ancorché non fosse, auzi non es- 
sendo, tra i fori fumosi del Vandelli, che per lui 
non esistevano, sarebbe stato certo di ottenerne, 
e si sarebbe risparmiata la pena di lavorare sot- 
terra, e più poi avrebbe evitati gli errori che ci 
fornisce nelle sue regole di formarne coll’ arte in 
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quei i3 aoni e più, die scorsero dal i8i$ al 

i83i. 

Sempre dolente loZecchinelIi del poco rispeU 
lo usato dal Mandruzzato in verso il Dondi Orolo- 
gio ed il Vandelli, s’inollra a dirgli: Se il cervella 
castigatissimo che ti comanda avesse osservato le 
tranquille operazioni della natura, non avrebbe 
aspettato a fare la scoperta dello zolfo polveroso 
dopo che un villano tagliando il terreno del Moti- 
tirone fece quello dello zolfo cristallizzalo. Abbia 
pure il villano l’onore della scoperta accordatagli 
dal termoscopio delle fonti euganee; ma perchè cru- 
dele egli verso del Mandruzzato e di tanti altri non 
ci fornisce un trattatello sul modo di osservare le 
da lui tante volte ripetute tranquille operazioni 
della natura ? Io, a dirla schietta, non lo conosco 
e, se crediamo a lui, fu p>er quella di lui forma di 
osservare che ci può dare per fitto certissimo resi- 
stenza dello zolfo nelle Terme di Abano, e la cer- 
tissima arte sua per averne di cristallizzato. 

A me sembrava che quanto all’ esistenza dello 
zolfo il ritrovato sotterra dal villano, e lo scoper- 
to dal Mandruzzato intorno ad alcune fonti, po- 
tesse bastare al nostro autore per esserne certo; ma 
no ei risponde, come non bastò al Mandruzzato il 
ritrovamento del Randelli e Compagni. 

Che a provare la certa esistenza di una sostan- 
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za non bastino degl’ isolati racconti Io intendo, nta 
che si possa negarne l’esistenza dopo averla veduta 
e toccata nel luogo dov’esiste, e dove al cospetto di 
tutti se ne prepara costantemente, io dico di no, e 
dico: che da un radicato mal umore escono a mo- 
strarsi di sifTalte e peggiori opposizioni. 

' £ difatti il Mandruzzato dando nella sua oppor- 

tuna Memoria la storia ingenua del suo operare, 
pensare, sostenere e conchiudere intorno resisten- 
za dell’ idrogeno zolforato e dello zolfo, senza in- 
contrare alcuno che gli porgesse una positiva di- 
mostrazione di zolfo, o piuttosto di un composto 
zolforato Gno al punto delia scoperta, giunto a que- 
sta, fece invito agli studiosi delle cose naturali, di- 
cendo loro : Venite, e vi mostrerò dello zolfo eri- 
stallizzato e del polveroso nel silo di sua forma- 
zione. E’qui il sig. Ispettore, guidato sempre dallo 
stesso genio di contraddire, risponde : Non mostre- 
rete cosa alcuna, quando non faceste scavare a 
caso qua e colà sul Monlirone, e il caso vi favoris- 
se. Ck)n questa dura risposta il sig. Ispettore con- 
traddice a sè stesso, aveudo detto già ( pag. del- 
la sua Risposta) che se invece di lasciare nel posto 
della loro formazione una parte delle scoperte cri- 
stallizzazioni zolforose, affinchè servano alle ricer- 
che dei dotti e dei curiosi, avessi insegnato commesse 
si formano f l'avvenire sarebbe stalo assicuralo dal 



20 



'guasto del presente e dalla incredulità Mandruz- 
zatiana dei posteri, io lo assicurai. Eppure senza 
rassicurazione del sig. Zeccliinelli, sarà del pari as- 
sicurata per sempre l’esistenza dell’ idrogeno zolfo- 
rato e dello zolfo alle Terme di Abano a fronte di 
tutte le incredulità, poiché al riconosciuto ritrova- 
mento dello zolfo nascosto sotterra, si aggingne il 
j)0ter per alcuni indizj trovarlo anche all’aperto 
presso a qualche scaturigine termale in forma di 
jiolverc e di cristalletti, come indicò il Mandruzza- 
lo, e come si può veder lutto dì ; nè si può temere 
che le speculazioni de’ hagnajuoli per averne a loro 
guadagno lascino perire l’arte di ottenerlo quantun- 
que ignoranti delle regole del sig. Zecchinelli; é 
sappiano al pari di lui dire, che si forma perchè 
si forma. 

Mi pare sopra di ciò ben ripetuto il detto del 
Mandruzzalo a pag. i'^ delle sue CÌ)nsiderazioni, 
cioè: che il fatto della esistenza dello zolfo nelle 
*r ernie di Abano non abbisognava delle pajiico' 
Tari e comode osser\>azioni delt Autore per essere 
convalidato e posto fuor d’ ogni dubbio: e sia pur 
ch’egli mi risponda : Bipeto t ipotesi del nostro suc~ 
cessare alle Terme, il quale creda a noi, come voi 
al T'^andelli ed al Dondi Orologio, ed aggiunga : 
che adonta del ritrovamento accidentale dello zoZ- 
fo non j ’ impara dalla oppoHuna Memoria del 










Mandruzzato a fonnavlo; dalla mia sì. Questo ò 
un bel vanto; ma io temo mollissimo del suo valore. 

Ora a distinguerlo mi sia permesso di fare qual- 
che considerazione sopra le regole dell’arte dal sig. 
2Lecchinelli riconosciute in due anni e più di osser- 
vazioni e di prove, e che sono necessarie alla for- 
mazione dello zolfo naturale cristallizzato nelle 
Terme di Abano, senza le quali non più si fot'ma 
lo zolfo (nelle Comunicazioni pag. 48)> 

Le prime cinque regole prescrivono : canaletto, 
o cavità sotterranea affatto chiusa o quasi affatto 
ove scorra acqua petenne, calda almeno al di so- 
pra di 4o gradi li. ed in tanta quantità che non 
bagni il fondo e la volta del canaletto o cavità. 
La sesta ed ultima ì'egola dice : che non accada 
cambiamento alcuno a queste cavità almeno per 
un mese, per esempio che non si apra o rompa 
spesso il terreno per vedere nell’ interno, lascian- 
dovi così entrare di fiequente aria atmosferica, 
che non vi sia qualche pertugio o buco da cui e- 
sali continuamente il vapore delt acqua, e vi entri 
deir aria; che non si sospenda lo scorrere delt ac^ 
qua termale a segno che ristagni e si alzi a ba- 
gnare le pareli e la volta della cavità, e diminui- 
sca di temperatura. E per colai modo in sei mesi 
si possono avere dei cristalleiti di zolfo. 

Niente dirò, se trovalo da prima lo zolfo cri- 
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8la1IÌ77.ato sotterra, si sia a buona ragione scelto uno 
dei siti del ritrovamento per ottenerne di nuovo, e. 
per osservarne l’efietto. 

Ma se sopra quell’unico sito, a quanto dicono 
le Comunicazioni, si è limitato il triennale lavoro; 
come, domando, si potevano dettar regole di arte 
per insegnare a formar zolfo eristallizzato? C se, 
come aveva indicato il Mandruzzato nella sua op* 
portuna Memoria, si poteva avere dello zolfo pol> 
veroso, ed in piccoli cristalletti da quella vena d’ac- 
qua al sud-est del Montirone (die il 6Ìg.2^cchinelli 
novera ora tra i fori dei Vandelli, ed ora no); qual 
cagione vi aveva per dirgli, che Jacendo come lui 
e V andelli, sempre si avrà zo^o in ogni tempo? 

Ad ottenere più presto lo zolfo cristallizzato sot- 
terra, diceva il Mandruzzato allo Zecchinelli, biso- 
gna la derivazione dell’acqua e del vapore che più 
porti seco dal gas zolforato. A ciò egli rispose 
(pag. i4)‘ Maravigliosa scoperta l Si aggiunga im- 
mantinente alle sei condizioni da me osservate es- 
sete necessarie per la formazione dello zolfo. E 
qui consideri meco il sig. 2^cchinelli, che non ba- 
sta l’ammettere questa condizione aU’effetto, come 
nou basta la determinazione della temperatura del- 
l’acqua sopra 4o gradi B. Bisogna per questo esplo- 
rare (anche nella maniera usata da lui) differenti 
polle d’acqua co’ reattivi ed io più tempi, essendo- 
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vi talvolta delle variazioni nella dose del gas zolfo* 
rato più in un sito che in un altro, e talvolta nel 
medesimo : e consideri pure il sig. 21ecchinelli, che 
non la formazione, ma la separazione dello zolfo dal 
gas idrogeno si ottiene mediante il concorso di 
un ingrediente dell’aria atmosferica, l’ossigeno, cioè, 
onde non essere cotanto geloso nello escluderla, e 
sappia che senza essere in obbligo di prestar fede 
al Mandruzzato, basta che si ricordi di avere osser- 
vata la separazione dello zolfo in cristalli coprendo 
co’sassi la su m mentovata piccola sorgente esposta 
aH’aria. E poiché egli conosce e stima meritamente 
il sig. dott. Andreje-wskiy di Berlino, legga di questo 
la da lui citata Operetta sulle Terme di Abano ( i), e 
corregga nella sua Risposta l’error suo, riconoscen- 
do a qual condizione trovò egli lo zolfo all’aperto c ' 
sotterraneamente, e perchè non ne trovasse nell’ac- 
quedotlo de’ Bagni Dondi Orologio. Ciò basti in con- 
siderazione del primo fatto fisico dello Zecchinelli, 
il quale pur vorrebbe eccitare il Mandruzzato a ri- 
spondergli sopra alcuni altri oggetti che non inte- 
ressano punto il fatto stesso, nè quella verità di 
cui si vanta il sig. Zecchinelli. 

Io ritengo per fermo, che il fin qui detto e con- 
sideralo sia bastante a provare : che l’esistenza del- 
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lo zolfo alle Terme di Abano era aUjastanza dimo* 
strata ed assicurata per la opportuna Memoria 
del Mandruzzato sulla imprevista sboccatura ec. ; 
che il sig.Zecchinelli siasi mal a proposito opposto 
a questo articolo delle di lui Considerazioni, e che 
abbia trascurata all’ insulto la suddetta Memoria, 
non che l’Opera sui bagni di Abano e, per finirla, 
che l’arte del sig. Zecchiuelli per avere dello zolfo 
aponese cristallizzato, sia operazione tutta volgare 
e macchiata d’imperfezione e di errore, talché vano 
sarebbe il seguire minutamente la sua Risposta. 

" " ' SEGOIVDO FATTO. ' " 

' : < ... , . 

ESISTENZA m UN SALE FERRUGGINOSO PRESSO 
LE TERME DELLA BATTAGLIA. 

Nuovi segni di sdegno spiega il sig. Zecébinelli 
assumendo la difesa alla sua comunicazione del se- 
condo fatto fisico certissimo sopra la esistenza di 
un sale ferrugginoso presso le Terme di s. Elena. 

Egli vuol far credere che il Mandruzzato gli at- 
tribuisca a peccato meritevole di dannazione T ave' 
re comunicato codesto fatto, come cosa messa fuori 
di dubbio dalla sua osservazione. 

No, sig. Zecchinelli, il Mandruzzato neppur si è 
sognalo di farvi questo torlo. Ciò che il Mandruz- 



à*ì 

25 



zato afferma in via di considerazione sopra la vostra 
comunicazione non è una accusa, ma una giusta 
proposizione chiara e netta. Leggetela: se colla pa- 
rola esistenza si vuol significare che ad una tal 
qual' epoca si è trovato al Colle di s. Elena una 
fioritura di sale ferruginoso e delle croste piri- 
tose di ferro, che investivano alcuni pezzi del 
Colle stesso, diremo ambidue codesti fatti certis- 
simi e da alcuni anni pubblicati. £ voi, signore, vi 
credeste di ribattere codesta asserzione con due 
dimande, che muovono a riso. Dite nella i.“* Se il ' 
fatto era certissimo c già pidrblicato perchè subi- 
to aveste tanta premura di averne un saggio ? E 
perchè, dite nella 2.* scrìveste nelle vostre Consi- 
derazioni contro di me (pag. 18) di aver visitato 
quel sito dopo la raccolta del 5a/e?Io qui doman- 
derò al lettore come da siffatte premesse sbucasse 
dalla mente del sig. Zecchinelli la seguente con- 
clusione: jd desso sì e per V avvenire non prima il 
fatto sarà notissimo. 

Il professor Mandruzzato scrivendo le sue Con- 
siderazioni del 1882, dice che il sig. Zecchinelli 
aveva da undici anni addietro trovato quel sale di 
ferro, e questi sempre sulla negativa, neppure da 
sei; veritiero! risponde. 

Qui chiamo il sig. Zecchinelli a testimonio di 
sè stesso quanto all’ epoca del ritrovaoieulo del sale 
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e qaanlo alla pubblicazione. Nel i8ai acri?’ egli: 
Nei primi giorni del mese di Jgosto osservai sopra 
il sasso nudo del Colle di sanf Elena alia Batta- 
glia quella fioritura particolare, la quale, al solo ' 
sapore astringente, si conosce essere ferrugginosa, 
probabilmente un solfato di ferro. Il Mandruzzato 
nelle sue Cousiderazioni del i83a, accenna laCir« 
colare del i8a4> stampata dal direttore, dei bagni 
di sant’ Eleoa, forse scritta o certamente approvata 
(jal sig. Ispettore delle Terme, la quale sarà stata 
preceduta da un’altra del iSaa, importando di far 
conoscere al pubblico la scoperta dei sale di ferro a 
quella fonte ; e di &tto nella forma di Circolare, o 
io quella di Avviso si è riprodotta annualmente la 
pubblicazione fino al presente anno i833, e di qua 
sta bene il nome di veritiero al Mandruzzato. Osser^ 
vò il Mandruzzato nelle sue Considerazioni che 
la Circolare i8a4 dicendo che sopra il sasso del 
Colle tagliato superiormente alia sorgenti si forma- 
no fioriture di un sale ferrugginoso, ne somministra 
l’idea di una fioritura permanente, ciò che non di- 
cono le Comunicazioni del sig. Zeccbiuelli i8a6, e 
che di fatti non è. Ma perchè dunque il sig. Ispet- 
tore ne’ posteriori Avvisi pubblicati ha scritto o 
permesso di scrivere l’articolo seguente, che io leg- 
go anche nel recente i833? Inutil cosa è il ripe- 
tere che tutte le sorgenti termali sgorgano a va- 
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rie altezze del Colle fra screpoli tappezzati di cro- 
ste piritose di feri'o e contornate da fioriture di 
un sale fem/gginoso. Intenda il sig. Zecchinelli 
che, se fosse vero codesto suo racconto, sarebbe stala 
sciolta la di lui ambiguità sulla sede di quel sale non 
dal prof. Melandri di sempre onorala memoria, 
ma dal fallo medesimo che proverebbe essere non 
il sale nel sasso, ma tra i mineralizzatoli delle Ter- 
me di sant’Elena. 

Conciossiachè il sig. Zecchinelli sia come esten- 
sore o come approvatore de’ precitati manifesti, non 
può discolparsi sull’ aver trascurato di conoscere 
prossimamente la dose del sai di ferro ospitante in 
quella Terma dopo per altro di essersi assicurato 
che vi esisto. Per la qual cosa non vi ha luogo di 
condannar^- il Mandruzzato perchè in alto di me- 
l’aviglia dicesse come mai può pensarla così un 
medico- curante, intendente ed ispettore alle Ter- 
me Pado\^ane?\o sì stupisco come il sig. Zecchi- 
nelli in proposito di dover procurarsi un’analisi di 
approssimazione, rispondesse al Mandruzzato : Ho 
tenuto per tale l' analisi vostra, benché anche an- 
teriore alla quondam vostra Cattedra di Chimi~ 
ca Farmaceutica ; ed osasse soggiugnere: e posi 
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ogni studio nel determinare quell’ uso medico più 
accuratamente, che voi non faceste nella vostra 
opera sui bagni di cibano; quasiché l’analisi del 
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MandruzzaloammeUesse nella Tema di sant’ Eie*, 
na il sale di ferro. Qui sembra che solo la voglia 
d’ insolentire togliesse al sig. Zecchinelli il potere 
di ragionare dirittamente. 

Nella decorazione erudita apposta dal sig. Zeo 
chinelli a codesto s.**" fatto fìsico, egli parla di 
que’ dispareri che vi ebbero tra gli scrittori delle 
Terme Euganee sull’ esistenza del ferro, occultando 
il fatto occorso tra il sig. marchese Dondi Orologio 
ed il professor Mandruzzato, il quale in buone ma> 
niere, e con soddisfazione di quell’ ottimo Cavaliere 
lo richiamò dall’ avere negato in tutte le Terme 
deposito di sostanze contenenti ossido di ferro con* 
tro il Vandelli che ne ammetteva in ciascuna, sic- 
come ho detto nel primo fatto. Il Mandruzzato nel- 
le sue Considerazioni su questo proposito accusa 
lo Zecchinelli di aver usato di una politica o smor- 
fiosa reticenza; ma lo Zecchinelli vuole dare a 
quelle sue incerte parole il nome di compendio di 
storia, c vuole che la voce reticenza sia mandata 
io rettorica, ed io col Mandruzzato la ritengo nel 
Dizionario, e me ne valgo con buoni Autori nel si- 
gnificalo dì ommissione. Si duole il sig. Zecchinelli 
che il Mandruzzato sferzasse il Vandelli, che non 
può rispondergli, rimproverandolo perchè asserì 
contro ogni buonsenso di aver raccolto alle Ter- 
me di Abano del ferro puro e cristallizzato sulle 
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piclt'e che coptivano i rivoli alle fonti di Abano, 
e volendo rivendicarlo domanda: Come c' entra il 
buon senso nelle cose del sì e del no? Disliogua il 
sig. Zecchinelli l’oggetto su cui cade la negativa 
del Mandruzzalo, e distingua pure le difTerenti 
proprietà e rapporti del medesimo oggetto con ciò 
che insegna la osservazione e la sperienza: distin- 
zioni che non le facendo un dotto pecca di buon 
penso, lasciando dormire la ragione'. Così e* avve- 
liuto al Vaudelli chimico e naturalista, allorcliò 
nella sua Dissertazione dichiara di aver ritrovato 
‘nello stessa acquedotto ferro puro e zolfo .pmò se- 
paratamente sublimati, mentre, come ben sa il'sig. 
Zecchinelli, a siffatta condizione non poteva aver 
ritrovato che un solfuro di ferro. Dunque non si 
trattava di cosa da risolversi col sì o col no. 

'■ Finisco le mie Considerazioni sopra queéto se- 
condo fatto fìsico, lasciando al sig. Zecchinelli l’ob- 

l.( ^ tt ■ ** ■ * I ' 

bligo di considerare posatamente il seguente suo 
articolo, che non ha punto a che fare col sale fcr* 
rugginoso trovato una volta al Colle di sant’Elena. 

Ascoltatevi sig. Zecchinelli. Lasciamo le solite 
nenie, che seguono, contro il trapassato V andelli, 
che non può rispondervi, che voi avete sempre vi- 
lipeso spogliandolo, e la cui opera de Therrais 
Agri Patavini, resterà non pertanto alla posterità 
più intiera della vostra sui Bagni di Abano, se 
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non ìa rijondele^ rendendo a Cesare quel eh’ è di 
Cesare, potando i tralci e i sarmenti, e aggiun- 
gendo ciò che le manca (i), oppure non voleste 
degnarvi d’ incaricar me, vostro debole successore 
di questo lavoro. i • * 

4 

( i) Manca per 1’ ciotta itoria anche ciò che il eig. Zecchi- 
nelli ha Usciata entro lo scritto di soa nomina al posto d’ispev- 
tore, perchè non basta quel suo omiuit alla conoscenza del 
docnroenlo N.® i. pag. 27 , e non manca poi 1’ opera del Man- 
druzzato, com’ egli dice, di quanto basta intorno alle cure del 
<>orerao Veneto pe’ bagni apoaesi, alla scrittura dei prof. Mor- 
gagni, Pnjatij Laragnoli, a quella del prof. Pimbiolo e del Za- 
netti } piuttosto qui mancò d’ attenzione il sig. Ispettore forse 
per essere molto occupato, dicendolo colle di lui parole, nelF e- 
sercizio della Medicina in Città e Provincia, e talvolta fuori, 
neltimpiego di Direttore delV Istituto Centrale degli Esposti, ed 
anco in qualità di Medico Consulente delia Regia Città per fa 
cose sanitarie ordinarie A straarduiarìe (pag. i).e piu nell Ispe- 
zione delle Terme Padovane cum onere et honore, come ben lo 
sanno i Proprietari! dei bagni , cui spelta di diritto la di Ini 
Risposta. ' 
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TERZO FATTO. 



ESISTENZA DI un’ ERBA VIVA E VEGETANTE NEL FANGO 
TERMALE DI MONTEGROTTO. ' ; 

La comunicazione di questo fatto maraviglioso 
rimasta giacente per sei anni presso l’Autore, e per 
altri cinque almeno nell’archivio dell’ Accademia di 
Padova fece dire al Mandruzzato, che siffatta sco- 
‘perla fòsse tenuta occulta per dodici anni. L’Autore 
rispose che furono sei, nè sopra di ciò mi sembra 
esservi gran differenza. 

Io osservo che avendo il sig. doli. Zecchinelli 
citato a testimonio di codesto suo ritrovato il solo 
doti. Mingoni, e questi affermando di non ricordar- 
selo, doveva il sig. Mandruzzato farsene carico nel- 
la sua considerazione, e mal posso intendere come 
il sig. Zìecchinelli dica su ciò non serve; e si creda 
di citare un testimonio più valido nel dotto ed in- 
genuo professor Tommaso Antonio Catullo, il quale 
non può fare altra testimonianza che del di lui rac- 
conto, e di aver ricevuto dalla cortesia sua alcu- 
ni esemplari del Samulus Valerandi schiantati dai 
margini di una Termale che supera al teimome- 
iro 58 gradi R. (pag. 1 7 ), o piuttosto, come diceva 
il sig. Zecchinelli, schiantati sugli orli estremide’ ti- 
voleiti pei quali scorre perennemente acqiui tei'- 
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male da So a 62 gradì' e più. Ora, sig. Ispettore, 
considero e non intendo perchè non vi siano a grado 
le cagioni allegate dal Mandruzzato per ispiegare 
l’esistenza del Samultis in quella tal conserva di 
fango, giudicando, còme io la, penso, vale a dire 
che vi sia accaduto un errore di osservazione, ed 
abbiate voluto piuttosto negare che possano esser- 
vi dei rialzi di fango ai margini delle consèrve, e 
sostenere che nello scorrere dell’ acqua termale 
sopra il fango non v’abbia qualche ritardo in alcuni 
punti delia conserva, ma volete a tutto rigore ma- 
tematico che uguale sia il piano del fango, costante 
l’altezza dell’ acqua e della sua temperatura, e che 
in tutto lo specchio dell’acqua sia equabile il corso 
all’ uscita. Sia chi vi creda. 

• ' lo non vi adulo, e dico che colle mie e eoa al- 
tre mani, non col termometro nella calda stagione 
ho trovato alcuni piccioli spazj ai margini di una 
conserva di fango appunto in Montegrotto di tal 
temperatura da tenerle immerse a tutta voglia, in- 
tanto che a piccìolisstma distanza l’acqua era cal- 
dissima, e così il fango. ■ > 

Mi perdoni il sig. Zecchinelli, ma egli vuol Irop- 
po a' fronte del poco ch’egli oppone per sostenere 
cotesto fatto suo purgato di errore,, dicendo : imiei 
tamometri sono del ben noia Mons. Canonico Bei' 
Ioni di Monui) e porto gli occhiali. . . 
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Nessuno vorrà discredere a tale di lui graziosa 
dichiarazione; ma domando: di qual particolare co- 
struzione sono cotesti termometri, i quali mentre 
stanno sommersi per mezzo piede in una Termale 
di 58 gradi, hanno la proprietà d’ indicare il fango 
di 54 ? Suppongo che il sig. Zecchiuelli avrà im- 
maginato qualche artiGzio per riuscire con sicurez- 
za in tale esplorazione. Similmente di poco appog- 
gio a provare l’esistenza del Samulus a tanta tem- 
peratura di caldo può essere la credenza prestata 
al di lui racconto dal sig. dott. Andreje*wskiy, il 
quale ne rimarcò la singolarità dicendo nullum fot'- 
tasse aliud in scriptis doctorum praesto est exem- 
;j/wm(i), quantunque convenga che il traslocamento 
del seme in quella conserva seguisse col solito tras- 
porto del fango nel mese di ottobre, e quanto alla 
temperatura in cui possano vivere piante non crit- 
togame nota di aver trovato in uno stagno di acqua 
nel Montiron di Abano a a8 gradi R. la Zannichel- 
Ita palusiris, ma non so poi se credesse col Zecchi- 
nclli, che i semi del Samulus si fossero accostumati 
al calore di 58 ^radi a segno di svilupparsi, ger- 
mogliare e crescere nel maggio seguente. 

Signor Zecchinelli, un Medico diceva: accidit 
aliquando monU'a in natura quando per una qua- 

( 1 ) Opera ciuta, pag. i6. 

3 
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lunque azione sia turbata nelle regolarità delle sue 
funzioni, trattandosi specialmente de’ corpi organi- 
ci ; ma nel fatto vostro voi volete un prodigio quan- 
do credete che i semi di una pianta possano assue» 
farsi ad un calore capace di cuocerli. 

Se il Mandruzzato dichiarò unico ed incertìssi- 
mo un tal fatto, sul quale vorrebbe poter aspettare 
non dal caso, ma dagli sperimenti stessi dell A. un 
secondo esempio, e non già limitato al Samulus 
che, secondo lui, ha preso confidenza con quelle 
Termali a 58 gradi R, ma esteso a qualunque 
pianta, e di qualunque dima, ha detto cosa di tut- 
ta ragione ; poiché se uno propone un fatto fisi- 
co come vero, ed un altro lo nieghi non basta al 
proponente rispondere : io sono sicum. E se non 
lio persa l’ intellettiva, mi pare che toccasse aU.’ op- 
positore il fare sperimenti prima di negare il mio. 

Signor Zecchinelli, udite cosa, che vi parrà 
strana, ed io ve la do per certa. Se il Mandruzzato in 
seguito alla vostra Comunicazione si fosse posto agli 
sperimenti, avrebbe agito contro molti indizj di ra- 
gione e di buon senso, i quali sufiragano il di lui 
giudizio negativo in giunta alle summentovatc ca- 
gioni dallo stesso Mandruzzato allegate a provare 
la possibilità dell’errore nell’osservazione. 

E che la sia così, vi piaccia considerare ciò cho 
voi proponete nel vostro fatto fisico: una pianterei- 
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la terrestre di un delicato e quasi erboso tessuto, 
posta alla condizione di pianta subacquea sottomari- 
na : esposta ad una temperatura bastante a cuocerla : 
non ancora fiorita ne primi giorni di maggio, per- 
chè non era per anco il tempo in cui quell’ erba 
suole fiorire (pag. 54): unica in tutta quella con- 
serva di fango a fronte di tanti semi supposti ca- 
paci di assuefarsi a 48 gradi R. di caldo : nessun 
esempio simile, e neppure prossimo di questa o di 
altra pianta : nessuna influenza della supposta tem- 
peratura ad accelerare di essa pianterella lo svilup- 
po de’ fiori. Tutte queste cose gridano contro la 
possibilità del vostro 3.” fatto fisico, e minacciano 
chiunque volesse essere d’accordo con voi: e in 
giunta di ciò io dubito, sig. Ispettore, che a mezzo 
piede d’altezza di acqua calda a 58 gradi sommer- 
geste la mano per levare quella pianterella attacca- 
ta al fango termale di 54 ; e vi domando se la vo- 
stra osservazione termometrica fosse anteriore o 
posteriore alia raccolta? Perchè nel 3.” caso piò 
'che nel i.* si scorge la possibilità che abbiate er- 
rato; e che col levar della pianta e del fango abbiate 
richiamato in quel sito della Termale di piò alta 
temperatura, non potendo aver luogo in tutto lo 
spazio della conserva del fango un egual grado di 
caldo, come voi asseriste. 

11 sig. Zecchiuelli ritenendo per vero il rilro- 
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vaniento del Samulus a 58 gradi R., non avrà giu- 
dicato strano il racconto di cjuelli che videro piante 
verdeggianti fiorite nelle acque ferventi di Àbano: 
sulle quali piante lascieremo a lui la cura di cono- 
scere Gno a qual grado l’uuao l’altra pianta possa 
sostenere il caldo senza nuocere alla sua vegeta- 
zione. Qui mi piace osservare che il Mandruzzato 
non ha inventato piante, come dice il sig. Zacchi- 
nelli, ma che nella sostanza tenue verde Glamen- 
tosa comune alle Terme Euganee e più abbon- 
dante in quella di Abano, seguendo il Vandelli, ha 
riconosciuto una pianta cui per la forma e tessuto 
nominò Conferva Thermaìis gelatinosa, e di que- 
sta nel suo 3.” volume dei Bagni pag. i^S osservò 
e descrisse le varie conGgurazioni di cui è suscet- 
tibile, e per le quali diede occasione a qualche pre- 
tesa di nuova scoperta. 

Il sig. Zecchinelli stimò di farsi bello nelle sue 
Comunicazioni dicendo che per la visita di quelle 
pretese piante crittogame era inclinato a dire, che 
dalle diverse circostanze e dai diversi modi di fot'- 
inazione derivano le varie specie inventate 'dal 
Vandelli, dal Mandruzzato e da altri, le quali 
poi probabilmente possono ridursi ad una specie 
sola. Perchè mo dice il sig. Zecchinelli pretese 
piante crittogame, e le vuol riducibili ad una spe* 
de? e di quale specie? 
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A questo passo (pag. 20 ) il sig. Zecchinelli ne 
racconta che il sIg. dolt. Andreje-wskiy crede a 
lui che abbia trovato una pianta del Samulus ^a- 
lerandi alla temperatura di 54 gradi R., c non ere» 
de alla Conferma Thermalis gelatinosa del pro- 
fessor Mandruzzato; ma sarà meglio sentire come 
la discorra l’Autore. Praeternotas balneorum algas 
in jéponi Thermalibus et paucis caeierarum eu» 
ganearum quaedam singidares occurrunt, quas S» 
Mandrnzz-ato, Domenico V andelli, Antonio Car~ 
lo Dondi-Orx)logio refragatus, nescimus quo furò 
ad imam tantum Confervam gelatinosam reduxit 
(e il Zecchinelli dice che non crede alla sua Con* 
ferva). De qua opinione, sane ermnea, nihil pixt- 
feremus neque digitum quidem latum a prioribus 
observatis discedemiis nisi argumcntis convinca- 
mur{i). In questi delti si conosce che il sig. Zec- 
chinelli si è astenuto di comunicare a codesto suo 
amico il suaccennato suo primo pensiero sulle 
pretese crittogame, e manco il susseguente; ma di- 
rei di più che questa stessa specie non sia altri- 
menti una pianta, ma sì una sostanza mista di ve- 
getabile e di animale decomposti, tenuta in disso- 
luzione nelle acque caldissime, le quali poi la de- 
pongono, ed io pure direi di più che il sig. Zecchi- 

(i) Opera citau, pag. 16. Art. xxir. 
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nell! per dicliiarir ciò senza conoscenza della cosa 
si sia valso della sostanza inorganica o clorofilla del 
Mandruzzato, e del tliiolherraino e Barcgina del- 
l’Andrejc-wskiy suo confidente amico, il quale j)cr 
l’eventualità di un rigoroso freddo ha scoperto nel- 
le fonti di Abano una sostanza, che in un colla clo- 
rofilla spiega la formazione di quelle verdi, bian- 
che ed altre aggregazioni a strati per lo più che tut- 
tora si tengono per piante, cosa che si vedrà con- 
siderando lo stimabile opuscolo del sig. Andre- 
je>\vskiy (i). 

Dica il sig. 7x;cchinclli di non aver avuto dal 
sig. Andreje-wskiy nessuna conoscenza de’ di lui 
sperimenti, come non vuole averne avuta dal Man- 

(i) \ fronte del molto studio dei dotti Botanici e Natura- 
listi sopra questo articolo della materia termale, mi sembra che 
a ben determinare alcune di quelle sostanse filose, o membra- 
nacee ec. tenute da chi per piante crittogame, da chi per pian- 
te-animali, e da chi per soslanxe organiche capaci di passare da 
un regno all’ altro, ri bisogni ancora non breve tempo, ni po- 
che ofserrasioni e sperienze per venire a capo di determinare 
quali procedano da un’aggregazione fisico-meccanica, e quali da 
una fisico-chimica organizzazione, da cui ne derivino i germi atti 
a svilupparsi ed a riprodursi. Ciò nulla ostante le molte applica- 
zioni dei dotti de’nostri giorni ne promettono vicina'la soluzio- 
ne di questo problema in guisa di poter distinguere tra loro le 
sostanze aggregate dalle organizzate, essendo per alcune di 
queste ancora misterioso il modo della loro propagazione. 
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druzzato, e stia pur fermo a dire che le sue Comu* 
nicazioni presentate del i8a6 furono date alle 
stampe del i 83 i senza ch’egli vi ponesse mano; 
ma si ricordi che ciò farebbe un gran torlo ad un 
uomo come lui dotto) di alto rango, e preside a 
fonti medicale, e torto pur fa al suo pregiabilissi- 
mo amico sig. doti* Andreje-wskiy, poiché mentre 
si appalesa conoscitore della di lui opera, e mentre 
fu a parte de’ di lui lavori a grado di fornirgli del 
sale aponese caute evapot'atum (i) per servire alla 
sua analisi di proporzione eseguita a Berlino, mo* 
stra di non aver fatto caso di quella sostanza di 
origine organica che in quelle fonti, e sulle pareti 
della casa distillatoria gli fu discoperta da una o 
ventuale forte perfrigerazione dell’ atmosfera nel 
39 ottobre 1839 in forma di strie della consistenza 
della gelatina diajane di color fosco, sostanza cui 
dà il nome di thiothemiinum, detta da altri Bare^ 
gina o sostanza animale. E il Mandruzzato per lo 
contrario non ostante alcuni confronti del sig. An- 
dreje-wskiy tra codesta sostanza e quella dell’osci/* 
latoria labyrinthiformìs, diretti a provarle simili 
per alcuni effetti, e dissimili per alcuni altri, ri- 
tiene con molla probabilità, che alla Baregina deb- 
ba le sue forme ed il suo essere la conferva alba 
del Vandelli, e che l’ ulva labyrinthiformìs Lin. e 
(i) Art. HIT. 
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Vjégaticus Thermalis dell’ Orologio abbiano un’o- 
rigine comune, quella in alcune fonti, questa lun- 
go i pareti d’iina muraglia al molino di Àbano, va- 
le a dire da un aggregalo irregolare della Baregi- 
na e della Clorofìlla oltre ad altre sostanze avven- 
tizie terrose e saline ; e die non d’altronde abbiano 
origine le altre varie aggregazioni o larve di pianta 
che si formano alle fonti di Abano ed altrove. 

Sarebbe del sig. Zeccbiuelli l’occuparsi di que- 
sta ricerca, e sarà forse del Maudruzzalo il prende- 
re in rispettosa considerazione l’opera stimabile 
del sig. Andreje-wskiy. 

Frattanto dirò, che in proposito di una pianta 
che dicesi trovata a 58 gradi H. non suona bene 
che il sig. 2^cchlnelli sia uscito di strada al solo 
oggetto di manifestare più apertamente la sua di- 
sistima ed il suo disprezzo al sig. Mandruzzato ed 
alle cose di lui, introducendo un fatto di Storia 
delle Terme Padovane intorno due bagni antichi 
descritti da Antonio Zanetti, esistenti nella Comu- 
ne di s. Pietro Monlagnone, conciossiachè con que- 
sto il sig.Zecchinelli poco o nulla può servire, co- 
me par che presuma, alla storia esatta delle Ter- 
me Padovane. Se io leggo il Mandruzzato, veggo 
che il gran bagno presso la Chiesa di s. Pietro non 
• fu mai lastricalo di marmo come par io volessero 
Falloppio e Scardeone, i quali furono conlraddelli 
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da Gregorio Morelli ; e qui parrai di dover coove- 
Dire; ma non così col sig. Zecchinelli nel volere che 
il Mandruzzalo entrasse a scavare nel terreno al- 
trui per conoscere a dovere io stato di quel bagno; 
e se mi fosse lecito non sarei d’accordo neppure 
col dottissimo sig. ab. Furlanetto sull’ antichità re- 
motissima di quella vasca, che parve al sig. Zecr 
chinellt di calcarliidìÀra simile al iVonto, anziché 
di macigno nostrale. 

Scorgo poi che il sig. Mandruzzato non abbia 
posto la dovuta attenzione allo scritto dèi Zanetti, 
il quale, parlando del bagno lastricato di marmo, lo 
dice prossimo a Montegrotlo o Bortolon, e poco 
lungi dal sito ov’ era stata scoperta la statua del 
euo Esculapio, bagno che non ha a che fare con 
quello di s. Pietro e che io ritengo col Mandruz- 
zato pel gran bagno della Comune, di cui parla Io 
Statuto Padovano nel secolo XIII, e non mai per 
la piscina Neroniana accennata da Cassiodoro, co* 
me non poteva essere tale quella di Montegrotto, 
benché più grande, di cui ne diede la misura -il 
Vandelli nel suo Trattato de Thermis ^gri Pala* 
vini pag. 76, ed era lungo 168 piedi, largo 46, 
e profondo 4> le cui pietre passarono a formare la 
base del càmpanile di s. Giacomo in Padova (1) 
da circa un secolo addietro. 

(i) Mandruuato, Parte tn. pag, 3^. 
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Tornando alle Considerazioni, osservo che il 
sig. Zecchinelli, cogliendo anche non buone occa- 
sioni di biasimare l’opera e la persona del sig. 
Mandruzzato, lo censura per avergli dello di non 
poter lodarlo che dal Jalto dello zoljo come da 
quello del sale di ferir» non voglia trarne consC‘ 
guenze, nè fame applicazioni. Rispondendo : il far- 
ne applicazioni fu aggiunto dalla vostra solita e- 
quità: io non iscrissi se non che non era in caso 
di trarne conseguenze ec. 

Qui bisogna proseguire olire il se, se prima due 
di essi fatti non fossero corredati da analisi chi- 
miche determinate. Cd ora soggiugne pag. 22: In 
quanto alle applicazioni, chi v ha detto eli io non 
ne abbia fatto? lo dirci al sig. Zecchinelli che qua- 
lora un medico mi assicurasse di non esser in caso 
di Irar conseguenze dalla scoperla di un rimedio 
indelerminalo, lo giudicherei per quesla confessio- 
ne incapace di farne applicazioni ; ma il sig. Zecchi- 
iielli si oppone a lale conseguenza, e vien dicendo 
al Mandruzzato: Io a\?ci'a cominciato a fare da. 
molti anni le applicazioni per supplire alla gran- 
de lacuna delLi vostra Opera sui bagni di A banOj 
e ne furono stampate alcune in Berlino. Forse, 
dico io, soltanto intorno l’influenza del clima delle 
Terme di Abano sulle persone che vi concorrono, 
stando ai cenni del sig. Andreje-wskiy, pag. 9. E 
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qui pare a ine che il sig. 21ecchine1li non dovesse 
ritardare ad Abano ed all’ Italia i suoi pratici lavori 
sulle Terme, e credo che molti saranno grati al 
Mandruzzato di averlo spinto senza sua voglia a dar- 
gli la seguente dichiarazione: In breve, se avrò tem- 
po, pubblicherò queste e il rimanente in italiano, 
ed il titolo sarà : Dell’ uso medico delle acque e 
dei fanghi termali euganei nella Provincia di 
Padova. E qui rivolto bruscamente al Mandruzza- 
to parla: Frattanto potete cominciare ad esercita- 
re il dente sulle cose stampate, perchè saranno, ve^ 
dete, ossa dure per voi. Signor Zecchinelli, io non 
vi dirò quanto possa il Mandruzzato in codesta pr- 
ie di lavoro, che a voi ora incombe fino dal punto 
della vostra destinazione ad Ispettore R. Generale 
delle Terme Padovane, lavoro nel quale per la spe- 
rienza fattane dal professor Mandruzzato avete un 
dotto c diligente coopra tore nello stimatissimo e 
sperimentato sig. dott. Lorenzo Marzona, assistente 
alle Terme di s. Elena, cui il professor Mandruzzato 
tributò il dovutogli elogio nel suo rapporto all’ Ec- 
celso Governo nel 1816: e questi, vedete, ò molto 
per voi. 

Il sig. Zecchinelli intendendo di ribattere, e 
sempre colle stesse armi, il lagno che fa di lui il sig. 
prof. Mandruzzato, ricordandogli di aver trattato la 
sua opra sui bagni di Abano con disprezzo, bugia 
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ed ingiusllzia, si duole, dicendosi gravemente oflesO) 
e si scusa adducendo che la natura del suo scritto 
non dava luogo ad elogi, quasiché il Mandruzzato 
li cercasse da lui studioso di censurarlo : il perchè 
su questo proposito stima di poter dirgli a maggior 
sua scusa : f^oi stesso avevate già stampalo preci* 
samente fino dal i8o4 nd fine del Prodromo alla 
terza parte di essa Opera: 11 mio trattalo sui ba- 
gni di Abano non sarà mai bisognoso di apologie, 
ed ivi l avevate costituito quasi un’ altra arca del 
Testamento, che nessuno poteva osar di toccare 
senza grande pericolo. Qui considero che l’astuzia 
di riferire i concetti mutilali e le conseguenze stac- 
cate dalle antecedenti proposizioni e dal principa- 
le oggetto non basta a difesa nò ad offesa : e che ciò 
sia vero lo vegga il sig. Zcccbinelli. 

Il Mandruzzato nel suo Prodromo i8o4, pag*3 
scrive : Stampo il tei"zo Prodromo per dar in esso 
una nuova lezione a coloro che imperiti della ma- 
teria delle nostre Terme, e più imperiti delle scien- 
za che servono a conoscerle vogliono nulla di meno 
farla da giudici e da maestri. Il sig. Zeccbinelli, 
che ha letto codesto Prodromo, saprà se l’A. abbia 
soddisfatto al suo assunto, e se gli stasse bene dire 
deir Opera sua : Quindi innanzi non vi sarà, penso, 
giudizioso scrittore che s’ impegni a versare sui ha* 
gni di Abano se prima non abbia conosciuto quan- 
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io sopra di essi contiene di storico, di fisico, di 
chimico e di medico il mio Trattato, nel quale 
insieme a molto rispetto per la verità, troverà an- 
che buoni fondamenti ad eguaglianze ed a predi- 
lezioni scevre di odiosità e di sofisticheria, con- 
cliiudendo pag. i5; Sia questo scritto un prodro- 
mo, una lezione, o una censura, esso non è altri- 
menti un apologia. Il mio Trattato dei bagni di 
.Abano (e qui conosca il sig. Zecchinelli la sua om- 
missione) sarà ambizioso di ricevere le correzioni 
dei dotti (e per esempio anche del sig. Zecchinelli) 
ma non sarà mai bisognoso di apologie. 

E ciò diceva il Mandruzzato perchè non fu mai 
disposto a difendere errori e bugie, ma ad accogliere 
correzioni, lumi e verità di fetto. 

E che io vi parli il vero, sig. Zecchinelli, osser- 
vate cosa ne dica il sig. Mandruzzato nella prefa- 
zione della terza parte del suo Libro: K poi vero 
che la prima e la seconda parte di questo Libro 
non vanno vuote di errori di vario genere, sicco- 
me è pur vero, che ho procurato di emendarli in 
questa terza. Eccovi, sig. Zecchinelli, come la dis- 
corra il Mandruzzato della sua opera, da voi detta 
arca del Testamento, la quale qualunque sia, io vi 
consiglio di rispettarla anche se vi trovaste in gra- 
do di prestarvi a riformarla, come vi proponete nel- 
l’articolo che vi ho dato a considerare sulla Guc del 
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fatto secondo. Avvertite per altro che il ManJruz» 
zato amerà di vedere la di lui opera sui bagni non 
guasta da voi, ma riprodotta nella sua originalità, 
fornita di quante piacessero correzioni, censure ed 
aggiunte. 

Non più, e basti soltanto offrire al dotto lettore 
le false monete colle quali il sig. Zeccbinelli pre* 
tende saldare le partite col sig. Mandruzzato, e dar- 
gli una lezione. 

Pel primo fatto : le sei condizioni da me osser- 
vate essere necessarie per avere lo zolfo cristaLUz- 
zato nd Montirone di cibano, e dove nella sua 
opportuna Memoria^ dice : Venite, e vi mostrerò 
lo zolfo, metta: Andate e fate come il VandelU e 

10 Zecchinelli ed avrete zolfo in ogni tempo ! 

Pel secondo fatto : T osservazione del sale fer- 
rugginoso al Colle di s. Elena, e scriva nelle Con- 
siderazioni : L esistenza di questo sale è ora notis- 
sima, perchè lo Zecchinelli ne ha trovato un’ ab- 
bondante fioritura, perchè ne ha dato a me che 
gliene domandai, e perchè io la vidi sul sito (no) 

11 Mandruzzato vide il sito, lo toccò e vi riconobbe 
il sapore del zolfato di ferro. 

Pel terzo fatto’. La notizia del ritrovamento di 
una pianterella del Samulus Valerandi L. vivente 
e germogliaute nel fango di Montegrotto a 54 gradi 
R. sormontato da acqua a 58 gradi, e dica nelle 



Di^ized by Google 



47 

Considerazioni: Ciò fa credere non impossibile 
che con diligenti sperimenti si possa ottenere che 
il Samulus vi nasca ancora e vi cresca giacché os* 
servasi, che ogni anno fiorisce in copia sugli orli 
dei rivoli pei quali scorre acqua della temperatura 
da 5o a 6a gnidi R. (pag. n4)* Zecchi- 

nelli vuol saldare le partite col sig. Mandruzzato, 
distingua e confessi la picciolezza, T incertezza e 
l’errore che ha sparso io ciascuno de’ suoi tre fatti 
fisici ; o ripeta se può : che recentemente sono stati 
da particolari mie osservazioni convalidati e po- 
sti fuor d ogni dubbio ( Comunii^ziom nella Ri- 
sposta, pag. 43 ). 
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